
È stato approvato ieri dal consi-
glio provinciale, con i voti favo-
revoli della maggioranza e con-
trari delle minoranze, il  dise-
gno di legge presentato dall’as-
sessora  Giulia  Zanotelli  che  
conteneva disposizioni opera-
tive e organizzative per l’Ega-
to, l’ente di governo provincia-
le per la gestione dei rifiuti, ma 
anche l’autorizzazione di spe-
sa in relazione alla candidatu-
ra della Provincia ad ospitare i 
mondiali  di  ciclismo 2031,  la  
proroga per il 2025 dell’applica-
zione dell’esenzione Imis sugli 
immobili posseduti da Coope-
rative Sociali e Onlus e la possi-
bilità  di  finanziare  interventi  
concordati con il Consiglio del-
le Autonomie locali ritenuti ri-
levanti e coerenti con la pro-
grammazione provinciale. 

Filippo Degasperi (Onda) ha 
annunciato:  «Voterò  contro
questo disegno di legge perché 
impone una scelta diseconomi-
ca. L’inceneritore è costosissi-
mo e non ce n’è alcun bisogno, 
ricordiamoci  che  noi  paghia-
mo le tariffe più basse per lo 
smaltimento dei rifiuti. Trento 
è ai vertici per polveri sottili, 
bisognerebbe almeno esclude-
re il Comune di Trento».

Michela Calzà (Pd) ha soste-
nuto: «Il percorso di ratificata 
allontana Comuni, Comunità e 
Sindaci che dovranno subirne 
gli effetti. Ci troviamo davanti 
a un Trentino spezzettato nelle 
riforme e nelle tappe forzate. 
Un  mosaico  disorganizzato
che erode la potestà dei consi-
gli comunali  sulla Tari (tassa 

rifiuti)».  Francesco  Valduga
(Campobase) aveva presenta-
to degli emendamenti su Ega-
to, che sono stati tutti respinti, 
per questo il voto finale è stato 
contrario, anche se le minoran-
ze hanno condiviso gli altri arti-
coli di questo disegno di legge.

Anche Paolo Zanella (Pd) ha 
sostenuto che un inceneritore 
in  Trentino  non  si  giustifica:  
«Delle 55.000 tonnellate già og-
gi 13.000 vanno a Bolzano, men-
tre  il  Rapporto  sullo  stato
dell'ambiente 2024 riporta che 
per  la  prima  volta  nel  2023  
gran parte dello spazzamento 
stradale e degli ingombranti è 
andata a recupero e non in di-
scarica o incenerimento. Quin-
di l'assesora Zanotelli sta pro-
ponendo con la solita sicume-
ra la realizzazione dell'impian-
to senza rimettere in discussio-
ne nulla, senza lo spirito criti-
co che una decisione di questa 
portata richiederebbe. Un im-
pianto che rischia di essere di-
seconomico fino ad arrivare al-
la necessità di importare rifiu-
ti. Per la gioia dei trentini e del 
nostro ambiente».

L’assessora Zanotelli ha re-
plicato alle critiche sostenen-
do che quello dell’Egato è «un 
percorso nuovo e complesso 
che avrà bisogno di approfon-
dimenti». 

Poi ha detto che non c’è altra 
soluzione all’impianto e che le 
discariche sono sature,  men-
tre  ha  replicato  a  Degasperi  
che sul fronte dell’inquinamen-
to si sta facendo troppo allar-
mismo».
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